
LO SCONTRO POLITICO. L ex direttore del personale attacca il Cda che lo querela 
Il leader ppi: «Non è vero che la Puglia è appaltata ad An» 

Celli accusa la Rai: 
spreca e compra persone 
Epurazione alla Tgr 
«La Rai sta usando i soldi per comprare i dipendenti. A fine 
anno i debiti supereranno i cento miliardi» denuncia l'ex 
direttore del personale Pierluigi Celli. L'azienda risponde 
con una querela. Il consigliere Cardini parla di nuovo del­
le sue dimissioni. Epurazione alla Tgr: via i capiredattori 
«scomodi» di Milano (Costa) e Firenze (Poggianti). Dure 
reazioni sindacali e politiche. Oggi nuovo pacchetto di 
nomine al Cda: arrivano i vice del le reti? 

. MARCELLA CIARNELLI SILVIA QARAMBOIS . 

• ROMA. E dopo tre mesi di volu­
to silenzio Pierluigi Celli, capo del 
personale Rai all'epoca dei profes­
sori, ieri non ce l'ha fatta a tacere e 
stimolato dal dibattito sul libro di 
Paolo Murialdi «Maledetti professo­
ri», presenti l'autore e Franco Car­
dini membro dell'attuale Cda. ha 
ripreso la parola nella sala della 
Stampa estera. Lo ha fatto per spa­
rare senza mezzi termini sull'attua­
le vertice aziendale. «Noi eravamo 
ingenui, certamente onesti -ha det­
to Celli- e siamo stati capaci di n-
sparmiare perfino sugli straordina-
n, portando la gente della Rai a 
condizioni che non aveva mai vis­
suto. Se ci avessero lasciato lavora­
re avremmo potuto chiudere l'an­
no in pareggio. Percome si stanno 
spendendo i soldi adesso credo 
che. invece, il deficit ci sarà, attor­
no ai cento miliardi. D'altra parte -
ha continuato Celli- con i soldi si 
possono fare molte cose. Se non si 
fanno i programmi, come mi pare 
stia accadendo, ci si comprano le 
persone: E questo credo sra-molto > 
coerentecon certi discorsi, atteg-• 
giamenti, impostazioni che stanno 
venendo fuori. Le promozioni di 
questi giorni, le spese fatte non uti­
lizzando le persone, il pagamento 
delle cause per tutto quello che è 
successo, se andrà bene, costeran­
no tra i venti e i trenta miliardi. Do­
v'è la coerenza?». Ad ascoltare Celli 
molti giornalisti Rai, Paolo Murialdi 
che vedeva riconfermata la sua tesi 
che «la Rai è una vicenda amara» e 
quanto aveva scritto nel suo libro 
sull'avventura ai vertici dell'azien­
da di viale Mazzini non rinuncian­
do, però, a ribadire la necessità «di 
arrivare ad un tavolo comune di la­
voro per ridisegnare il sistema in­
formativo ' italiano».,-l'onorevole 
Ciogio Napolitano, che nominò da 
Presidente della Camera i «profes­
sori» e che non ha mancato di sot­
tolineare come «quel consiglio di 
amministrazione fu messo nelle 
condizioni di dare le dimissioni 
con un atio di coercizione» e Fran­
co Cardini. Nel consueto profluvio 
di parole ha dato ragione a tutti, ha 
prométtesse richieste di spiegazio­
ni su ogni caso sollevato dai pre­
sentì; ha mostrato il suo lato barri-
cadero (ma già perdente) in dife­
sa di alcune «rimozioni» in atto in 
sedi regionali di prestigio. E poi 

"> (d'improvviso esperto di fatti ani-
V ministrativi) ha cercato anche di 
% giustificare le spese con la necessi­

tà di creare una spinta ad una auto 
; in panne (la Rai) che, quanto, pn-
; ma ricomincerà a funzionare (dice 

lui) proprio per questo sforzo d'av­
vio. Immancabile il solito tormen­
tone sul fatto che lui quanto prima 
lascerà il suo posto, una quindici­
na di giorni non di più e che, co­
munque nel Cda previsto per oggi, 
si renderà utile chiedendo spiega­
zioni sulle affermazioni di Pierluigi 
Celli nei cui confronti l'azienda, 
comunque, ha già prcannunciato 
una querela per diffamazione. Il 
vero mistero resta il perchè il consi-

• glierc Cardini,. davanti a • tanto 
scempio, non acceleri le sue dimis­
sioni. Glielo hanno chiesto, ancora 
ieri, alcuni giornalisti, lo ha ribadito 

, il deputato progressista Giuseppe 
Giulietti. Ma Cardini su questo pun­
to e capace di uno slalom perfetto 
e preferisce buttarsi sulla battutta. 

, «Beato lei professore che e riuscito 
1 a togliersi da quella gabbia di mat­
ti. Lei mi faccia le condoglianze» 

' ha detto a Murialdi come se restare 
' nel Cda fosse un obbligo e non 
una scelta. , 

Vigorelllelenomlne 
Aveva sostenuto che non avreb­

be toccato i vertici della Tgr. E inve-
- ce da qualche giorno non si fa che 
parlare dei nuovi capiredattori di 

, Piero Vigorelli. Non si fa che parla-
' re di epurazioni. E ieri la conterma 
6 arrivata dallo stesso direttore del-
le testate regionali: a Milano, Bolo­
gna e Firenze arriva una task force 
di nuovi redattori capo; soprattutto 

1 vengono • allontanati personaggi 
«scomodi» come Roberto Costa da 

- Milano, che aveva già preso posi-
- zioni polemiche nei confronti di 

Vigorelli e ai quale la redazione 
• aveva ribadito la fiducia solo pochi 
, giorni fa, e Franco Poggianti da Fi-
• renze, contro il quale sarebbero 
' stati fatti «dossier» delaton da parte 
• di alcuni giornalisti appartenenti 

all'area governativa. Al loro posto 
sono • candidati, nspettivamente, 
Giancarlo Gioielli, giovane capore-

' dattore del Tgl di area cattolica 
: (dopo, probabilmente, un interim 
' del condirettore Gianluigi • Da 

Rold), e Filippo Cicognani, repub­

blicano, già candidato alla vicedi-
rczionc del Tg3. Il forzista Binacchi 
(responsabile a Bologna) passe­
rebbe invece ai rapporti con le re­
gioni del Tgl per far largo a Stefa­
no Spoto, vicino ad Alleanza Na­
zionale. «Ricordo che il caporedat­
tore di Milano aveva rassegnato il 
mandato due mesi fa, che il capo­
redattore di Bologna ha assunto un 
incanco di prestigio al tgl e che il 
caporedattore di Firenze è stato 
cambiato nell'ambito di un norma­
le avvicendamento», ha dichiarato 
stizzito Vigorelli, mentre da più 
parti si .levavano dure prese di posi­
zione contro l'epurazione della Tgr 
(che potrebbe riguardare anche le 
sedi di Torino e di Roma). -

L'Usigrai denuncia il fatto che 
Vigorelli ha evitato di parlare delle 
sostituzioni col sindacato, «anche 
su specifica richiesta»; Luigi Berlin­
guer, presidente del gruppo dei 
Progressisti alla Camera, parla di 
«lottizzazione grave e sistematica» 
e di un Cda della Rai «ormai decot­
to e sfiduciato dal parlamento che 
insiste nella sua opera di distruzio­
ne del servizio pubblico»; ed è Vin­
cenzo Vita a sottolineare come si è 
arrivati alle «vendette pure e sem­
plici», ai «colpi di mano alla radio­
fonia», alla «caccia alle streghe nel­
le redazioni regionali, senza rispet­
to per le storie aziendali». Contro 
l'infornata di nomine che si annun­
cia nel Cda di oggi intervengono 
anche esponenti del Ppi, da Follo­
ni, che parla di una Rai «delegitti­
mata e senza regole», a Rosy Bindi,* 
che parla di «occupazione militare 
dell'informazione della Rai». 

Ma questa mattina il pacchetto 
di nomine di cui si occuperà il Cda 
Rai sarà probabilmente assai più 
cospicuo: ci sono molte nuove vi-
cedirezioni in vista, da quelle per la 
radio (si fa il nome di Piserchio del 
Cis-Viaggiare informati, vicino ad 
An, come vice di Paolo Fran­
cia) .mentre sembra confermata 
l'emarginazione di Roberta Carlot-
to, la cui struttura radiofonica cul­
tura-spettacolo dovrebbe venire 
«cancellata»). Per la Tgs si fanno i 
nomi di Andrea Giubilo e di Peduc­
ci come vice di Bartoletti, mentre il 
Cda vorrebbe imporre anche Mi­
chele Giammarioli. E De • Luca 
(proveniente da Milano) è candi­
dato alla vicedirezione di Raitre. 

Berlusconi: «Parlerò» . . 
In una giornata cosi caotica non 

poteva mancare l'intervento del 
presidente del Consiglio, Silvio Ber­
lusconi, che - nonostante gli impe­
gni coi sindacati - trovava il tempo 

1 di dare una dichiarazione sibillina, 
che ha tenuto in sospeso per tutta 
la giornata la Rai: aveva infatti 
preannunciato per ieri sera dichia­
razioni a proposito dei suoi rap­
porti con il precedente consiglio 
d'amministrazione delia Rai. 

Massimo D'Alema e Rocco Buttìgllone Vincenzo Serra/Lmea Press 

«Insieme sbarriamo il passo a questa destra» 
D'Alema a Foggia, comizio con Buttìglione: «Giornata storica» 
Grande folla e grande entusiasmo in piazza a Foggia, al 
comizio con D'Alema e Buttiglione.'«Siamo diversi, ma 
insieme possiamo vincere e battere una destra pericolo­
sa», dice il segretario del Ppi. «Spero che da questo nasca ' 
una nuova prospettiva di governo per il paese», aggiunge 
il leader della Quercia. E parla di una serata «storica»: • 
«Qualcosa in Italia sta cambiando». Sembra distante il * 
paese virtuale dei Ferrara, dei Pilo e dei Berlusconi. ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 

• FOGGIA.' Magari c'è davvero 
un'altra Italia, diversa da quella vir­
tuale dei sondaggi di Gianni Pilo. 
Diversa dai sorrisi catodici di Berlu­
sconi. Che si appassiona alle idee 
e ai valori della politica, più che 
agli avvisi di garanzia. L'Italia che 
non è solo in piazza con i sindaca- , 
ti, ma anche nelle piazze di questi 
comizi elettorali nel Sud. A Foggia, > 
sommerso da giornalisti e fotografi, 
e di fronte a una folla che manife­
stamente è in maggioranza per 
Massimo D'Alema, anche il profes­
sor Buttiglione appare assai diver­
so da quello che abbiano visto con 
qualche sconcerto a «Striscialanoti- . 
zia». Quando il candidato comune 
di progressisti e popolari alla Pro­
vincia, il professor Antonio Pelle­
grino, cita i due segretari nazionali ' 
presenti, è un boato. •• . * • -. 

Il microfono poi passa a Butti­
glione. Davanti a lui sventolano le 
Bandiere rosse del Pds, e anche 
due bandiere biancne con lo scu­
do crociato. Comincia con qual­
che impaccio. «Presentiamo candi­
dati onesti, efficienti, trasparenti...». -
Applausi di incoraggiamento. Poi 
arriva la sostanza politica: com'è 

che «ex democristiani» e «ex comu­
nisti» si alleano insieme? «Per batte­
re la destra...», urla qualcuno. «E già 
successo una volta - ammette il 
professore - col fascismo...». Oggi 
non c'è il fascismo, ma Buttiglione 
vede comunque un «pencolo» in 
questa destra «ex, post, quasi» fa­
scista. SI, se l'Italia fosse un «paese 
normale-dice-noi potremmo es­
sere amici, ma alternativi». Invece 
normale non lo è: «La corruzione 
ha intaccato l'amore per la demo­
crazia, i giovani cercano orienta­
mento, possono sorgere forme di 
radicalismo di destra che minac­
ciano la democrazia... Gli sbarrere­
mo il passo insieme». Poi il mite di­
scepolo di Del Noce conquista la 
piazza. «Lo sapete che non mi pia­
ce il comunismo. Ma il Signore, 
che ama il nostro paese, ha (atto si 
che anche una cosa cattiva come il 
comunismo in Italia abbia dato 
frutti buoni. E qui siamo nella terra 
di Di Vittorio...». Già. l'uomo che 
spingeva i lavoratori a riconquista­
re la propria dignità. Ed è «molto 
greoccupato» . Buttiglione, come 

'Alema, di un governo che non ri­
cerchi l'accordo con un sindacato 

unito. Sembra proprio crederci in 
questo incontro non episodico, tra 
forze che «sulle regole di una de­
mocrazia europea possono inten­
dersi, malgrado le molte differen­
ze». Particolarmente qui nel Sud. 
«Avevano detto che il Sud era in 
mano alla destra. La Puglia appai- • 
tata a An. Che i mendionali votano 
sempre il potere. Non è vero, e di­
mostriamoglielo ancora una volta. 
La destra se non passa qui non va , 
da nessuna parte''. 

D'Alema è visibilmente soddi- •* 
sfatto. Dalla folla piovono caramel- -
le sul palco. «È una serata storica - ' 
mormora ai giornalisti inforno - l'I­
talia è cambiata...». Lo ridice pochi 
minuti dopo al microfono. E subito 
si spinge più in là. Ricorda tutte le 
città in cui l'alleanza è presente. 
Viene da un altro comizio a Pesca­
ra. Anche 11 una piazza piena di 
gente. E il candidato dei popolari, 
Carlo Mimola, che si schiera favore 
del candidato progressista, Mario ' 
Collevecchio. Una scelta che costa 
le dimissioni del segretario provin­
ciale del Ppi. E che non ha nulla -
ncorda lo stesso D'Alema - della 
convenienza del potere. La destra 
e forte a Pescara. Aveva fatto «ponti 
d'oro» ai popolari. Il ballottaggio è 
uno dei più a rischio. «Ma trovo na- , 
turale che in un momento come 
questo - dice il segretario del Pds -
le forze democratiche eredi delle' 
migliori tradizioni popolan si uni­
scano. E io spero che questo pre­
pari una prospettiva comune per il 
governo di questo paese». *-

E se Buttiglione cita Di Vittorio, ' 
D'Alema ricorda Aldo Moro: «In 
Puglia le culture democratiche so­
no ben piantate.. » Il segretano del 
Ppi sarà d'accordo? Prima del co­
mizio, a chi gli ricordava la soddi­

sfazione di Giuliano Ferrara per 
l'altola all'alleanza col Pds venuta 
da ambienti ecclesiastici, aveva ri­
sposto sornione; «Le guardie sviz­
zere parlano in tedesco, le capisco 
meglio io di Ferrara..». E a chi insi­
steva: come mai sceglie il Pds e 
non Forza Italia? nmandava la do­
manda: «È più affidabile per il cen­
tro Forza Italia che sta con An. o il 
Pds che lascia Rifondazione7» 

Non sono mancate, lungo ' la 
giornata, altre battute sulla vicenda 
politica. La «venfica» fatta dal go­
verno? Per D'Alema è stato « uno 
scherzo». «Non si è mai dato al 
mondo che un governo verifichi se 
stesso. La venfica se ha un senso . 
consiste nel verificare, appunto, se 
il governo ha una maggioranza 
parlamentare. Il vero confronto po­
litico ci sarà dopo la finanziana, i 
cosi come aveva chiesto Bossi: ' 
questa iniziativa di anticipare la ve­
nfica ha fatto pluff» E sulla senten­
za della Cassazione che ha tolto 
parte dell'inchiesta al pool milane­
se: «Si scarica sulla procura di Bre­
scia - nota ancora D'Alema - un 
compito immane. Rivolgo, pertan­
to, la nchiesta al ministero della • 
giustizia di dotare questa procura 
dei mezzi per compiere queste in­
dagini. Altrimenti il rischio che 
questo trasfenmento sia un puro e 
semplice insabbiamento diventa 
nei ratti reale». E anche Buttiglione 
non nasconde perplessità. Rispetta 
la decisione d ei magistrati, ma ag-. 
giunge: «Ci spiace invece avere Fa 
sensazione che anche queste deci­
sioni siano un aspetto dello scon­
tro fra governo e magistratura che 
si prolunga e complica e rende 
sempre più difficile per tutti ricono­
scersi in un sentimento di giustizia 
e di equità». 

2 II Venerabile: «Il clima verso di noi è cambiato». Interrogazione dei progressisti al Senato -

Gel: «Nel governo sette uomini della P2 » 
Sette ministri dell'attuale governo erano iscritti alla P2: pa­
rola di Licio Gelli che non ha difficoltà a dichiarare che 
oggi, in Italia, il clima nei confronti della sua loggia è cam­
biato. Un'interrogazione dei senatori progressisti: «Chi so­
no gli altri sei visto che uno è il presidente del Consiglio?». 
Sergio Flamigni: «Si sapeva fino a ieri che soltanto Berlu­
sconi e Fiori erano inseriti negli elenchi e che Martino ave­
va fatto richiesta di iscrizione alla loggia». ' 

NINNI ANDRIOLO 

• ROMA. «Sette degli attuali mini­
stri erano iscritti alla P2»: e c'è da 
preoccuparsi, se lo dice Licio Gelli. i 
Cosi, letta l'ultima esternazione del ' 
Venerabile, tre senatori progressisti . 
hanno preso carta e penna ed han­
no presentato una interrogazione 
al presidente del Consiglio. ; Gli 
chiedono lumi sulle risposte date i 
dal «materassaio d'Arezzo», come 
lo chiamava Andreotti, ad un gior­
nalista della Voce di Mantova. Gelli 
- ne! corso di un'intervista pubbli­
cata domenica scorsa - sostiene, 

appunto, che diversi membri del­
l'attuale governo erano legati alla 
Propaganda 2, che definisce «una 
loggia d'elite con ministri e deputa­
ti». • - - . 

Chi sono gli uomini cui allude il 
Venerabile? Chiedono di saperlo 
Gianfranco Pasquino, Roberto Bor-
roni ed Enrico Falqui che reputano 
Berlusconi la persona più adatta a 
fornire una risposta. «Essendo già 
accertato che uno dei sette di cui 
sopra è il presidente del Consiglio», 
scrivono i senatori, si vuole soddi­

sfare «la legittima curiosità di sape­
re quali siano gli altri sei ministri 
dell'attuale governo» di cui parla 
Gelli. La loro interrogazione è pas­
sata quasi inosservata. Soltanto l'a­
genzia giornalistica Dire ne ha dato 
notizia. • • " *. 

«Le dichiarazioni di Gelli sono la 
dimostrazione che la P2 ha vinto -
commenta con amarezza Sergio 
Flamigni, già membro della com­
missione parlamentare d'inchiesta 
presieduta da Tina Anselmi -, ep­
pure sorprendono lo stesso. Si sa­
peva fino a ieri che soltanto Berlu­
sconi e Fiori erano inseriti negli 
elenchi e che Martino aveva pre­
sentato domanda d'iscrizione alla 
loggia». 

Ma gli affiliati non si limitavano 
ai 962 nomi rinvenuti negli elenchi " 
trovati a Castiglion Fibocchi. Lo 
stesso Gelli, infatti, disse che i pi-
duisti erano più di 2300. «Quindi lui 
sa bene chi sono le persone che 
non rientravano nell'elenco par­
ziale scoperto a Villa Wanda», sot­

tolinea Flamigni. Berlusconi ammi­
se, in qualche modo, di aver otte­
nuto la tessera della P2, anche se 
sminuì la portata della sua iscrizio­
ne. Gelli, però, nel corso di una in­
tervista, disse che l'attuale capo del 
governo prestò giuramento alla 
sua loggia. Fiori compare negli 
elenchi, anche se ha sempre nega­
to l'appartenenza alla P2. Martino 
ammise di aver presentato doman­
da. Poi parti per gli Stati Uniti e la 
sua pratica non venne perfeziona­
ta. Nel frattempo gli elenchi venne­
ro scoperti. Si parlò recentemente 
delle due visite compiute dall'avvo­
cato Cesare Previu a casa Gelli, sul 
finire degli anni '80. L'attuale mini­
stro della Difesa li giustificò addu-
cendo ragioni professionali. Ma 
non risulta che abbia difeso il Ve­
nerabile in alcun procedimento 
penale. 

Ma il capo della P2 non si limita 
a far sapere in giro che sul conto 
dei componenti del gabinetto Ber­
lusconi avrebbe qualcosa da dire 

di molto interessante. Afferma di 
non aver fiducia nel governo, an­
che se ne fanno parte sue vecchie 
conoscenze. Poi. però, aggiunge 
che oggi «il clima in Italia verso la 
P2 è cambiato». E per giustificare 
questa affermazione ricorda la re­
cente sentenza della Corte di Assi­
se di Roma che ha assolto la sua 
loggia. Alla fine attacca, uno dopo 
l'altro, quelli che evidentemente 
considera i suoi nemici. E ce n'è 
per tutti: per i vivi (Oscar Luigi 
Scalfaro, Tina Anselmi, il cardinale 
Carlo Maria Martini) e per i morti 
(Giovanni Spadolini e Sandro Per-
t ini) . • •- , . 

La sua esternazione, nella so­
stanza, potrebbe essere definita 
«brevi cenni sul mondo». Quello 
dei poten occulti, ovviamente. «Vo­
levo creare una sorta di Onu mas­
sonica», confessa il capo della P2 
ad un certo punto. Chi glielo impe-
di? «I servizi segreti sovietici che si 
sono serviti, in Italia, di magistrati 
comunisti». 

?stajtexti.Qiajli 
ACCENDETE 
LE CALDAIE 

Ma prima confrontatele 
E ripassate con noi 
le principali norme 

di sicurezza domestica 

in edicola da giovedì 1° Dicembre 


